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Licenziamento e manovre per fui crescere I prezzi 

Manfredi ha in «ostaggio> 
mille alloggi Iacp 

Chiede nove miliardi 
Gli edili: risponderemo con la lotta - Una battaglia di tutta la città 

Cinquecento alloggi dovevano stare già nelle mani dell'lacp da qualche mese, altrettanti 
dovrebbero essere invece ultimati entro febbraio prossimo: in questa città, dove il dram
ma della casa è tanto forte, Il grande serpente di Corviale (un edificio lungo chilometri, un 
nastro enorme fatto di appartamenti e anche di servizi sociali) rappresenta — meglio rap
presenterebbe — una bella boccata d'ossigeno. E invece no, invece le case popolari ancora 
non sono state finite mentre la data di consegna sembra allontanarsi sempre di più nel 

tempo. 11 motivo? E" sempli-

Sostituiti alla Regione 
i consiglieri candidati 

Il consiglio regionale è di nuovo « al completo ». Ieri 
l'assemblea della Pisana ha preso atto delle dimissioni 
dei consiglieri candidati all'elezione per il Parlamento 
nazionale e ha provveduto alla loro « sostituzione ». Per 
quanto riguarda la giunta, l'assessore all'industria Mario 
Berti assumerà anche l'« interim » per il bilancio. Il 
compagno Ferrara infatti ha lasciato, come gli altri 
candidati alle elezioni, tutte le cariche regionali. 

Del consiglio vengono a far parte il compagno Renato 
Tesei (in sostituzione, appunto, di Maurizio Ferrara); 
l de Renzo D'Orazi, Dante Spazlani, Antonio Ciro De 
Marco, Claudio Caponetti e Rinaldo Santini (al posto 
del dimissionari Francesco Bruni, Giulio D'Agostini, 
Publio Fiori. Bruno Lazzaro e Violeozio Ziantoni); i rap 
presentanti del PSI, Luigi Pallottini e Giorgio Li Puma 
(che subentrano ai colleghi Paris Dell'Unto e Roberto 
Palleschi); e," infine, il missino Pasquale Coviello (che 
auccede a Aimone Finestra). 

Il compagno Renato Tesei, neo consigliere regionale, 
è capotecnico all'Atac. Dell'azienda fa parte del consiglio 
di disciplina, ed è membro dell'assemblea del Consorzio 
regionale del trasporti. 

Al termine della presa d'atto delle dimissioni dei nove 
consiglieri che lasciano la Pisana e delle nomine dei 
loro sostituti, l'assemblea ha votato la proposta della 
maggioranza (presentata dal compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI) di affidare l'incarico di assessore 
al bilancio al compagno Mario Berti. Berti conserva 
anche la responsabilità dell'assessorato all'industria e 
al commercio. La proposta ha ottenuto 31 voti favorevoli, 
16 contrari e uno astenuto. 

Un proprietario che 
vuole sfrattare 
tutti: anche la 

condotta medica 
Uno sfratto singolare. E 

forse, se possibile, più grave 
di altri. Perché a pagarne le 
conseguenze, stavolta, non 
sarebbe solo una famiglia di 
inquilini, ma un intero paese, 
cinquantamila abitanti. A Iso
la Farnese, pochi chilometri 
calla capitale accade questo: 
il proprietario dei locali che 
ospitano la condotta medica 
e. nel piano superiore l'abita
zione del medico, rivuole il 
suo palazzo. Il 30 aprile 
scorso la Corte di Appello di 
Roma gli ha dato ragione e 
ha firmato l'« intimazione di 
sfratto ». Il provvedimento, è 
scritto nella sentenza, sarà 
reso operativo il 12 maggio, 

La storia della condotta 
medica è iniziata nel '64. La 
giunta che guidava allora 
Roma prese in affitto (ma 
non sarebbe stato meglio 
costruire i locali?) due piani 
di un edificio sulla via Cas
sia. Al primo piano ha trova
to posto un ambulatorio, al 
secondo l'abitazione del me-
cV'co. Passati pochi anni, pe
rò, 11 proprietario ha pensato 
che auel locali avrebbero po
tuto fruttargli di più, magari 
tirando su alla bell'e meelio 
qualche tramezzo e « inven
tarsi » nuovi apoartamentini. 
Poi c'è stata la disputa giudi
ziaria e infine la sentenza. 

Acque agitate 
nella DC pontina 

per le 
candidature 

LATINA — Acque agitate 
nella DC di Latina dopo la 
candidatura a sorpresa del 
senatore Vittorio Cervone 
nella lista per la Camera. 
L'esponente di base on. Ro
dolfo Carelli, eletto già nel 
'76, avrebbe fatto subito ri
corso contro la sua presen
za nelle liste. Ma, a suo fa
vore un argomento: la Di
rezione centrale del partito 
aveva deciso l'anno scorso il 
« pensionamento » per tutti 
1 deputati che avevano fatto 
molte legislature. E Cervo
ne ne ha collezionate dav
vero tante: è stato eletto 
fin dal 1948 alla Camera e 
nel '76 fu candidato nel col
legio di Rieti al Senato. Già 
allora con molte contesta
zioni all'interno del suo stes
so partito. 

In provincia poi. fra 1 de 
le cose si complicano per 1 
quattro candidati che si con
tenderanno le preferenze 
con una battaglia che si 
preannuncia dura. Si tratta 
dell'andreottiano già sotto
segretario Guido Bernardi, 
di Rodolfo Carelli, espressio
ne della base e Fabrizio Ab
bate doroteo, sindaco di Ter-
racina e il senatore Vittorio 
Cervone da sempre legato 
agli ambienti più moderati 
della provincia di Latina. 

ripartito 
) 

COMITATO REGIONALE 
Alle 16 riunione della Presiden

za della Commissione regionale di 
Controllo con i Presidenti delle 
Commissioni Federali di controllo. 
( M . Mancini) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — alle 

9.30 riunione del C D . O.d.G. • In
dirizzi campagna elettorale e pro
gramma dì lavoro ». Relatore il com
pagno Sandro Morelli, vice-segre-
rnrio della Federazione. 

Alle 17 a p-zza Donna Olim
pia si svolgerà una manifesta
zione su: 
conquiste 
per una 
sconfigga 
violenza ». 
Tedesco • 

« Le donne: le loro 
sociali e legislative 
società diversa che 
l'cn-.rrslniitorie e la 

Partec'pano Giglia 
Carla Rava'oli. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — alte 17,30 riunione del 
C.F. e della CF .C O.d.G.: « Indi
rizzi campagna elettorale e pro
gramma dì lavoro ». Relatore il 
compagno Sandro Morelli, vice-se
gretario della Federazione. 

OGGI IL COMPAGNO FERRARA 
ALLA XV CIRCOSCRIZIONE — a'-
le 18 Piazza Fermi manifestar one 
con il compagno Maurizio Ferrara. 

ASSEMBLEE — BALDUINA alle 
20.30 con il compagno Piero Sal-
vagni del C O ; CINECITTÀ' alle 
18 (V. Veltroni); NOMENTANO 
alle 20 (Napoletano); ZAGAROLO 
alle 18 alla Biblioteca comunale 
(Anna Maria Ciai); CENTRO alte 
19,30 (Imbellone); SAN PAOLO 
alle 17,30 (Giansimcusa); SUBAU
GUSTA alle 18 (Parola); PORTA 
MAGGIORE alle 17,30 (Proietti): 
SAN SABA alle 17.30 (Speranza); 
TIBURTINO GRAMSCI alle 18 (O-
riglia); SAN LORENZO alte 17 in
contro Piazza dei Campani; TRION
FALE alle 17 (M.T. Praxa); VAL
LE AURELI A alle 18 (Panatta); 
BORGO PRATI alle 19 (Tortori-
ci ) ; MONTÉ5PACCATO alle 18 
(Trovato); GARBATELLA alle 18 
(Pollilo): N. TUSCOLANA alle 18 
(Mar i ) ; TOR DE* SCHIAVI alle 17 
caseggiato ( M . Coscia): MONTE-
ROTONDO C. alle 18 (Filabozzi); 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
19.30 (Cirnpanern 

SEZIONI DI LAVORO — CASA 
URBANISTICA E BORGATE doma
ni alle 17,30 riunione della se-
z one urbanistica per discutere il 
p ano poliennale di attuazione. Re

latore il compagno Lucio Buffa, 
concluderà il compagno Siro Trez-
zin . Sono invitai, a partecipare i 
presidenti e i capigruppo dei consi
gli circoscrizionali; SETTORE PUB
BLICO IMPIEGO alte 17.30 attivo 
dei comunisti del para-Stato (Pin
na) ; 

F.G.C.I. 
Federazione ore 17 Comitato Cit

tadino (Sandri); Albano ore 16 
Attivo zona Castelli PCI-FGCI 
(Mongardini-Ottaviano). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — Soriano ore 20: 

Vitorchìono 20; Montalto di C. 20 
(Massolo); Viterbo Comitato Co
munale (Trabacchini) Vt c/o risto
rante Leon d'oro ore 11 Confe
renza stampa con i candidati. 

FROSINONE 
In Fcd. ore 16.30: C.F. e C F C . 

(Simiele). 
AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso i centri circoscrizionali va 
ritirato, urgentemente, materiale di 
propaganda. 

DIFFUSIONE 
La Commissione Stam

pa e propaganda delia 
Federazione e l'Associazio
ne Amici dell'Unità, sot
tolineando l'importante 
successo conseguito nel
le diffusioni straordina
rie del 25 aprile e del 
1. maggio, invitano i 
compagni a sostenere 11 
nostro quotidiano e Ri
nascita con diffusioni do
menicali sempre più ca
pillari ed estese e propon
gono inoltre alle sezioni 
territoriali ed aziendali, 
nel periodo della campa
gna elettorale, di organiz
zare la diffusione de 
l'Unità anche nei giorni 
feriali. Indichiamo qui 
di seguito i giorni nei 
quali crediamo sia neces
sario organizzare la dif
fusione: per le sezioni 
aziendali: mercoledì, gio
vedì e venerdì; per le se
zioni territoriali: marte-
di, giovedì e sabato. 

; ce, la ditta che ha in appalto 
i lavori cerca di far cresce
re a dismisura il prezzo e 
per raggiungere questo obiet
tivo le sta provando tutte. La 
ultima trovata è la minaccia 
di licenziamento per più di 
200 dei 440 operai del grande 
cantiere accusati di essere 
scarsamente produttivi; un 
pretesto grossolano e infon
dato che maschera alla meno 
peggio il ricatto rivolto al-
l'Iacp e agli edili. 

La vicenda di questo can
tiere non comincia certo oggi, 
né è un caso isolato ed insi
gnificante. Protagonista di 
tutta la storia è Manfredi. 
uno dei colossi delle costru
zioni. imprenditore (si fa per 
dire) « moderno » che ha crea
to una specie di impero van
tando capacità tecnologiche 
avanzatissime. Manfredi vin
se la gara d'appalto per i 
1.022 alloggi di Corviale pre
sentando un preventivo di 18 
miliardi. 11 secondo arrivato 
prevedeva un costo di 5 mi
liardi più alto. Il costrutto
re (di fronte allo stupore per 
la sua offerta) affermò di 
poter praticare prezzi « strac
ciati » grazie alla produzione 
in proprio di prefabbricati pe
santi. 

Ma appena si cominciò a co
struire si capì che dietro a 
questo ribasso c'erano mano
vre e interessi enormi. Man
fredi partì rallentando di pro
posito i lavori, accumulò ri
tardi grandi e piccoli non for
nì al cantiere una struttura 
organizzativa e tecnica ade
guata alla portata dell'opera
zione. Ovviamente i ritardi ve
nivano addebitati ai lavorato
ri « svogliati e assenteisti ». In 
più occasioni l'impresa tentò 
di creare nel cantiere un cli
ma di tensione e di conflittua
lità continua: le manovre non 
sono passate malgrado l'uso 
indiscriminato delle minacce 
di licenziamento, malgrado la 
violazione continua dei con
tratti aziendali firmati con 1 
lavoratori. 

Ora l'obiettivo vero è venu
to allo scoperto: Manfredi ha 
chiesto una revisione dei prez
zi all'Iacp affermando che la 
scarsa produttività degli ope
rai ha creato contrattempi. In 
sostanza (questa sembra es
sere la richiesta del costrutto
re) cerca di avere 9 miliardi 
in più della cifra richiesta al 
momento dell'appalto. Da 18 
miliardi i 1.022 alloggi di Cor-
viale arriverebbero a costare 
la bella cifra di 27 miliardi: 
ecco che il ribasso e i prezzi 
stracciati sono diventati stra
da facendo un rialzo rispetto 
alle offerte della concorrenza. 

A queste pretese l'Iacp ha 
risposto proponendo un arbi
trato per rivedere assieme (ed 
in maniera seria) i prezzi. 
Manfredi ha dovuto accetta
re ma non ha rinunciato ai 
suoi giochi: cosi, in attesa 
che la commissione si riuni
sca. ha deciso di licenziare 
la metà del personale. Con 
200 operai in meno i tempi si 
allungherebbero e dismisura: 
insomma Manfredi vuol tene
re gli appartamenti « in ostag
gio » e come riscatto vuole 
imporre le sue idee sui prez
zi. Una situazione insosteni
bile, provocatoria nei contron-
ti della città, dei suoi proble
mi drammatici. 

L'istituto case popolari di 
fronte a questo pericolo ha 
sollecitato un intervento della 
Regione, mentre gli edili si 
preparano a rispondere con 
la lotta, e E' una battaglia 
— dicono al sindacato — che 
non interessa soltanto la ca
tegoria ma l'intera città, tut
ti quelli che sono da anni in 
attesa di un alloggio popola
re. In questa lotta, allora, è 
necessario che non si impe
gnino soltanto gli edili: se vin
ce Manfredi per avere queste 
case ci vorranno mesi e mesi 
e la collettività si dovrà sob
barcare il peso di un costo 
ingiusto, arbitrario». 

Manovre, ricatti, provoca
zioni in un momento delicato 
e difficile per il problema casa 
a Roma, mentre gli sfratti 
stanno riprendendo e mentre 
quindi la situazione si appe
santisce e diventa più com
plessa. Contro gli sfratti (li
mitati solo in parte dal prov
vedimento di proroga varato 
dalle Camere e giudicato in
sufficiente dai comunisti) han
no preso posizione tutti i par
titi democratici della II circo
scrizione che hanno incontra
to nei giorni scorsi il prefetto. 
Sempre su questo fronte c*è 
da segnalare una novità, sta
volta positiva: entro una set
timana sarà pubblicato il ban
do per rassegnazione dei 200 
appartamenti sequestrati dal 

i pretore Filippo Paone e affi
dati al sindaco col compito di 
affittarli. 

Dopo l'attentato, fallito, contro un militante di «Lotta Continua» arrestati in tre 

Missini sparano per uccidere 
Ma questa volta li hanno presi 

Nicola Frega e Riccardo Pieroni sono stati fermati dalla polizia poco dopo l'agguato a Monte Mario a bordo 
di una vespa — Nella notte condotto a Regina Coeli anche il proprietario della moto, Stefano Procopio 

Nicola Frega t Riccardo Pieroni 

Banda di giovanissimi 
rapinava gli asili nido 
Un'altra banda, anzi una « mini » banda, responsabile di 

numerosi danneggiamenti e furti in un asilo oido, è stata 
scoperta dalla polizia. Cinque ragazza, tra I 16 e i 12 anni, so
no stati identificati dai carabinieri della zeoa Roma Eur 
per otto furti e i danneggiamenti avvenuti nell'asilo oido di 
via del Calice nel quartiere Appio Claudio, tutti tra gennaio 
e marzo. 

Giradischi, apparecchi radio, materiale didattico, seno sta
ti ritrovati in parte nelle abitazioni dei ragazzi e riconsegnati 
all'asilo. Due dei giovani sono stati denunciati a piede libero. 
gli altri non sono imputabili data la loro età. 

Ancora un gravissimo epi
sodio di terrorismo fascista. 
Due giovani, aderenti al fa
migerato e Fronte della gio
ventù » — l'organizzazione gio
vanile del MSI — hanno ten
tato di ammazzare, l'altro 
giorno, un militante di « Lot
ta Continua », sparandogli ad
dosso numerosi colpi di pi
stola. L'attentato è fallito, le 
pallottole sono andate a vuoto 
e i due delinquenti neofascisti 
— Nicola Frega di 18 anni 
e Riccardo Pieroni di 17 — 
sono questa volta, finiti in 
carcere insieme al loro 
« compare » Stefano Pro
copio 17 anni, proprietario 
della vespa usata per il cri
minale « raid » e iscritto alla 
stessa organizzazione missi

na. 
L'agguato è scattato il po

meriggio del 1. maggio in 
via della Camilluccia. a Mon
te Mario. Un « vespone » 
bianco, con a bordo due gio
vani. è fermo al bordo del
la strada, con il motore ac
ceso. Una volante di pas
saggio se ne accorge, gli 
agenti si insospettiscono e de
ridono di aDPostarsi poco di
stante. Alcuni istanti do
po passa, per la stessa via. 
Alberto Tasselli, di 18 anni. 
militante di « Lotta Conti
nua », con il proprio moto
rino. un vecchio « Ciao ». 
E' a questo punito che uno 
dei due squadristi — non si 
sa ancora quale della coppia 
— scende dalia vespa, con i 

una pistola calibro 6.35 in ma
no, e spara ripetutamente. 
contro Alberto Tasselli. Tre 
o quattro colpi, uno dei qua
li si conficca nel serbatoio 
del ciclomotore, sparati roti 
premeditazioe. con freddez
za. per uccidere. 

Mancato, solo per un raso 
V« obiettivo » del raid terro-

I VIGILI « AUTONOMI » 
TORNANO ALLA CARICA 
ANCORA IN SCIOPERO 

Tornano alla carica 1 vi
gili « autonomi ». Esattamen
te come un mese fa, il sin
dacato «giallo» di categoria. 
il Piadel-Cisal ha indetto tre 
giorni di sciopero. L'agitazio
ne inizierà domani. E da do
mani In città corre il rischio 
di essere nuovamente para
lizzata, per ore e ore. da un 
traffico impazzito. La gen
te. insomma, i lavoratori. 
i pendolari saranno gli uni
ci a pagare per questa ir
responsabile agitazione, che 
non ha altro obiettivo se 
non quello di creare confu
sione. 

Come è noto, del problemi 
della categoria si è discus
so molto in consiglio comu
nale. 11 Comune ha anche 
varato un pacchetto di in
terventi, per riorganizzare 
il corpo e sviluppare la pro
fessionalità dei lavoratori. 
E forse lo sciopero degli 
« autonomi » vuole proprio 
contrastare queste misure 
innovative. 

ristico, Nicola Frega e Ric
cardo Pieroni, si danno alla 
fuga sulla vespa bianca, in
seguiti però dagli agenti che 
hanno assistito al fatto. Una 
breve corsa per le strade di 
Monte Mario, poi l'arresto, 
e il trasporto al commissa
riato di zona. E' qui che i 
due terroristi confermano 
tutto quello che è accaduto 
e dichiarano di appartenene-
re al « Fronte della gioven 
tu » i cui iscritti sono noti 
per i « pestaggi » ai com
pagni e ai democratici elei-
la città. Nel corso della not
te la polizia arresta anche 
il proprietario del i vespo
ne », Stefano Procopio, 17 an
ni. pure lui aderente alla 
stessa organizzazione del 
MSI. In casa dei tre squa
dristi Hi agenti della Digos 
hanno poi sequestrato docu
menti inneggianti al fasci
smo e alcune agende con no
mi e indirizzi — forse di al 
tri obii<tivi da colpire. 

Solo per un caso, perciò 
— e il proiettile trovato noi 
serbatoio del « Ciao » lo con
ferma — Alberto Tasselli non 
è andato ad aggiungersi al 
già troppo lungo elenco 
di persone colpite e assassi
nate dal terrorismo. L'ulti
mo nome è quello del com
pagno Ciro Principessa, am
mazzato a coltellate da un 
fascista di « Avanguardia na
zionale » dieci giorni fa da
vanti alla sezione del PCI 
di Torpignattara. 

Una giovane donna con la sua denuncia ha fat to arrestare i l cantautore 

« Califano mi ha fatto prostituire » 

Nella sua casa l'autore di « Semo gente de borgata » nascondeva cocaina, una pistol 
Sette anni fa finì in carcere con Chiari e Luttazzi ma poi fu prosciolto - « Gardenia » 

a e duemila anfetamine 
Gardenia », un film autobiografico 

Franco Califano, i l cantautore arreslato 

Detenzione e spaccio di stu
pefacenti, detenzione illegitti
ma di una pistola, istigazio
ne e sfruttamento della pro
stituzione: accuse pesantissi
me, e pare difficilmente con
testabili, per Franco Califa
no. n cantautore è stato fer
mato all'alba del 1. maggio 
mentre si allontanava in mac
china dal suo night — l'« Hip-
popotamus » di via Romagno-
si, al Flaminio — e pochi 
minuti più tardi, nella sua ca
sa. gli agenti della « mobi
le » hanno trovato 30 gram
mi di cocaina e una «cali
bro 38» con 60 pallottole. 

Quando un sottufficiale gli 
ha serrato le manette intorno 
ai polsi Califano è scoppiato 
a piangere poi, debolmen
te, ha detto: « E' finita ». In
sieme a lui, quella stessa not
te e sempre con l'accusa di 
sfruttamento della prostitu
zione, è finito in carcere an
che un suo amico. Si tratta di 
Claudio Libanore, 38 anni, 
che è stato arrestato nella 
sua casa di via del Colos
seo 62. 

E' proprio in questa vicen
da di prostituzione che vede 
legati Califano e Libanore. 
che ha trovato origine l'inda
gine conclusa il primo mag
gio. Alcuni giorni fa a un 
funzionario della « mobile » si 
è presentata una giovane don
na. Su Califano e sul suo ami
co ha raccontato storie non 
certo edificanti. Ha detto di 
essersi presentata e loro spe
rando in un aiuto per potere 
fare l'attrice ma poi si è vi
sta costretta ad accompa

gnarsi ai clienti dell'« Hippo-
potamus». Non solo: i soldi 
alla fine, se li prendevano tut
ti loro. « Non ce la faccio più 
— avrebbe concluso la gio
vane donna — debbo parlare. 
Se andate a casa di Califano 
troverete cose molto Interes
santi ». E di cose interessan
ti nella casa di via Sisto IV 
128, un lussuoso residence del
la Pineta Sacchetti, gli agen
ti ne hanno trovate: i 30 
grammi di « coca » e poi 77 
flaconi con 2.400 compresse di 
anfetamina. Altre bustine di 
droga sono saltate fuori dal
la perquisizione della macchi
na del contautore. una « Opel 
3000». 

Molto probabilmente l'inter
rogatorio di Califano da parte 
del magistrato, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Margherita Gerunda, avverrà 
oggi stesso, n cantautore sa
rà assistito dal suo legale, 
avvocato Marcello Petrelli. 

Per Califano l'esperienza 
del carcere non è nuova. Vi 
finì sette anni fa quando re
stò coinvolto nella vicenda 
giudiziaria (al centro anche 
allora un traffico di stupefa
centi) che portò all'arresto 
anche di Walter Chiari e di 
Lelio Luttazzi. Nel corso del
l'istruttoria Califano fu sca
gionato perchè riusci a dimo
strare che la droga di cui era 
destinata esclusivamente al 
suo uso personale. 

Proprio 24 ore prima del
l'arresto Califano era stato 
intervistato da un collaborato
re di un'emittente televisiva 
milanese. Aveva parlato di 

quella sua esperienza giudi
ziaria dicendo che ne era ri
masto sconvolto e poi anche 
del suo ultimo film, un film 
in un certo senso « autobio
grafico» o almeno: che lui 
vorrebbe far passare per tale. 
In « Gardenia » Califano in
terpreta la parte del proprie
tario di un night che ingaggia 
un sanguinario braccio di fer
ro con un gruppo di taglieg-
giatori. Cerca di trasformarsi 
cosi in « eroe positivo » : che 
non è precisamente la stessa 
parte che recitava — come si 
vede dalle accuse — nel euo 
night reale, l'Hyppopotomus. 

Nato a Tripoli nel 1938 Ca
lifano si è trasferito a Roma 
con la famiglia a soli 3 anni. 
Ha scritto diverse canzoni di 
successo (« Semo gente de 
borgata » ed altre) affidan
dole però alle voci di altri 
cantanti. Mina, i Vianella. Or
nella Vanoni. Negli ultimi an
ni aveva cominciato a inter
pretarle egli stesso. Aveva in
ventato uno stile particolare 
nato dalla fusione di una mu
sica a languida » con l'uso 
del romanesco. Ha inciso co
sì alcuni long pìayng 

Personaggio di un certo bel 
mondo romano, a chi lo ha 
chiamato playboy, Califano 
ha sempre risposto — senza 
fare una piega — di essere 
un « poeta, che deve vivere 
tutte le esperienze, anche le 
più sconvolgenti ». E certo, 
per un poeta, sfruttare la pro
stituzione. dev'essere senz'al
tro un'esperienza sconvolgen
te. E remunerativa. 

Dormiva 

in una grotta: 

è morto di 

freddo e di 

fame. Era 

un «barbone» 
E' mc«To forse di freddo. 

forse per fame o forse d'ine
dia. di stanchezza di vivere. 
Lo hanno trovato ormai senza 
vita la mattina del 1. maggio 
davanti alla sua « casa ». il 
posto dove di solito dormiva, 
una piccola grotta di via delle 
Terme di Traiano, al colle 
Oppio. Aveva un nome impor
tante. Riccardo Cuordileone 
— così lo chiamavano: ed 
era il nome vero e da anni 
viveva a Roma di nulla, fa
cendo il « barbone ». Alla 
grande città era arrivato, non 
si sa bene quando, da Cam
pobasso. 

A Roma aveva sempre vis
suto di espedienti, elemosine 
e carità senza mai però fer
marsi in un quartiere, in una 
zone precisa: a Collo Oppio, 
infatti, nessuno lo conosceva. 
A trovarlo morto, con i suoi 
vecchi vestiti indosso, proprio 
all'imbocco della piccola 
grotta, quasi avesse tentato di 
trascinatisi fin dentro, è sta 
to un passante che ha av
vertito immediatamente poli 
zia e carabinieri. Sul posto è 
arrivata subito un'autoambu
lanza ma il medico non ha 
potuto far altro che consta
tare la morte del « barbone ». 
Sul corpo di Riccardo Cuor
dileone l'autorità giudiziaria 
ha disposto l'autopsia. 

Di vecchi come lui, « bar
boni ». « clochard ». senza la
voro né casa, ne sono morti 
altri due, quest'inverno. Il pri
mo. Dante Franconetti, so
prannominato « Er Canaletto» 
morì di freddo il 4 gennaio 
scorso. Aveva 70 anni. Lo tro
varono rannicchiato sui sedili 
di una Volkswagen lasciata 
aperta posteggiata in via del
la Pace, a pochi metri da 
piazza Navona. « Er Cana
letto », un persongaggio no
tissimo nella zona del centro 
storico, non aveva resistito 
all'ondata di gelo che quella 
notte si era abbattuta sulla 
ciltà: il termometro aveva 
toccato meno sette e lui non 
ce l'aveva fatta. 

Esattamente due mesi dopo 
toccò a Vittorio Ritecchi. di 
66 anni. Era il 4 marzo quan
do uno spazzino sì accorse di 
un mucchio di cartoni prò 
prio nei giardini di piazza 
della Bocca della Verità, di 
fronte al tempio di Vesta. Sot
to quei cartoni, usati inutil
mente come coperta, c'era il 
corpo senza vita di Vittorio 
Ritecchi, anche lui morto di 
fame e di freddo, di stenti. 
in solitudine. Anche lui morto 
in una strada del centro, do
ve nessuno « protegge » più i 
« barboni ». 

Una protezione fatta di po
co. s'intende, un caffè, due 
chiacchiere, un bicchiere di 
vino, di tanto in tanto qual
che spicciolo, ma viva e pre
sente solo fino a qualche an
no fa. In quelle strade sono 
pochi ormai «quelli del quar
tiere». i vecchi artigiani, ne 
gozianti. osti. 

OGGI CONFERENZA 
SUL PREZZO DEL PANE 

Di pane, « ciriole » e prezzi 
si tornerà a parlare questa 
mattina a Palazzo Valentini. 
Questa volta per una vera e 
propria conferenza-program
ma sull'argomento. Il con
fronto tra istituzioni (Provin
cia e Comune), panificatori, 
sindacati, rappresentanti dei 
consumatori durerà l'intera 
giornata. Si parlerà di « casti 
di panificazione» e di pro
blemi produttivi, ma anche 
del rincaro 

Per l'ennesima volta dall'inizio dell'anno 
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Metrò: ancora un falso allarme 
Bloccati migliaia di pendolari 
Processo contro 
l'« Anonimo »: 

arrestata 
una testimone 

Arrestata in aula una testi
mone nel processo all'Anoni
ma sequestri. Lidia Mastro-
domenico. 43 anni, è accusata 
di falsa testimonianza. Secon
do gli elementi acquisiti nel
la fase istruttoria dell'inchie
sta la donna ospitò nel 75 
nella sua villa a Sabaudia 
Felicia Cuozzo, la donna le
gata al «boss» Albert Ber-
gamelll. 

La donna il cui fratello è 
già stato arrestato per favo
reggiamento, ha fornito ieri 
ai giudici una versione diver
sa da quella che aveva già da
to in istruttoria. Dopo un Ina
scoltato « invito a riflettere » 
fattole dal presidente del col
legio giudicante. Paolo Volpa
li, e stata arrestata. 

Migliaia di pendolari e di 
studenti fermi per quasi due 
ore alle stazioni del metrò. 
ET una scena che, da qualche 
mese a questa parte, sì ripe
te con una frequenza preoc
cupante. La causa òìl « bloc
co» è sempre invariabilmen
te la stessa: l'annuncio di 
una bomba, ovviamente Inesi
stente, sulla linea, che co
stringe vigili del fuoco, eser
cito e tecnici dell'azienda a 
una verifica minuziosa dei bi
nari. Un'operazione lunga e 
faticosa ma necessaria. In
tanto nelle stazioni 1 treni de
vono stare fermi, con il disa
gio che si può immaginare 
per lavoratori e studenti. 

Ieri mattina è stata la de
cima volta dall'inizio dell'an
no. Una voce sconosciuta ha 
telefonato al 113 poco prima 
delle 7 annunciando la pre
senza di un ordigno tra la 
stazione Ostiense e il capo
linea di Ostia. L'allarme è 
scattato immediatamente. I 
convogli in partenza da tutte 
le stazioni sono stati blocca
ti, mentre il treno-navetta ha 
iniziato la sua perlustrazione. 
Dato che la trat ta interessa
ta al falso allarme era par

ticolarmente lunga, la opera
zione è durata un'ora e mez
zo. Pendolari e studenti han
no atteso (o hanno provve
duto diversamente) dalle 7 
alle 8,30. 

Il trenino di Ostia Lido e 
la metropolitana portano ogni 
mattina migliaia di persone 
al lavoro o a scuola. Anche 
se in qualche caso la stessa 
azienda provvede a sostituire 
le corse dei treni con quelli 
di pullmans, i ritardi sono 
inevitabili. Per chi lavora, si
gnifica perdere denaro, ore 
di lavoro e di scuola. An
che questo deve far pensare. 
Può essere solo uno scherzo 
di pessimo gusto o opera c*é 
mitomani? Se fosse così sa
rebbe soltanto un segno 
preoccupante di stupidità. Ma 
la frequenza del falsi allar
mi e le stesse ore scelte per 
la provocazione fanno pen
sare che non si tratti solo 
di questo. 

Qualcuno, è certo pensa al 
falso allarme come al mezzo 
più semplice per creare caos, 
tensione, disagi. Non è un 
caso ovviamente, che a esse
re presi di mira sono soltanto 
lavoratori e studenti 

I lavoratori della Miai al dicastero dell'Industria 

II ministero gioca al rinvio 
e gli operai lo « presidiano » 

Manette in aula 
al proprietario 
del ristorante 
« La cisterna » 

Era accusato di favoreg
giamento, ma nel corso del
l'udienza l'accusa è diventata 
ben altro e assai più pesan
te. Roberto Simmi, contito
lare del ristorante « La Cister
na», è stato arrestato in 
aula per concorso in omicidio 

Il principale imputato del 
processo. Massimo Cardina
le, è stato condannato a 26 
anni di carcere. 

I fatti risalgono al 1976, 
quando fu ucciso Fernando 
Squarcia, genero di un debi
tore che doveva dieci milioni 
al principale imputato, a Sim
mi e a Giorgio Guelpa 

Dopo vari tentativi di riot
tenere I soldi l tre, secondo 
l'accusa, avvicinarono l'uomo 
un'ultima volta e al suo ri
fiuto Cardinale lo uccise 

Arrivano la mattina presto 
con i pullman e la sera se ne 
vanno. La mattina dopo un'al
tra « squadra ». Da due gior
ni (e sarà cosi almeno per 
un'altro sétliiinr») gli operai 
della Mial-Csi di Sabaudia 
« presidiano » i ministeri del
l'Industria e del Lavoro. Di
stribuiscono volantini, urlano 
slogan spiegano i motivi del
la loro protesta. In poche pa
role si tratta di questo: alla 
Miai Csi (1200 operai a Sa
baudia, un « colosso » nel fra
gile apparato produttivo del
la regione) il mese prossimo 
scadrà il periodo di ammi
nistrazione controllata. Per il 
«dopo» si profila lo spettro 
del fallimento e, ovviamente, 
della disoccupazione. 

Chiamato in causa sul pro
blema, il governo e i mini
steri competenti, dopo lunghi 
« pensamenti » sono riusciti a 
tirar fuori una proposta. La 
Miai assieme ad altre cinque 
fabbriche (che operano tutte 
nel settore delle componen
ti elettroniche) dovrebbe 

re assorbita da un nuovo 
gruppo, formato al 40 per cen
to da capitale pubblico e con 
una partecipazione maggiori
taria di privati. Un piano che 
i sindacati non erano dispo 
sti a accettare così come era 
(tra l'altro si prevedeva an 
che una riduzione dell'occupa
zione) ma che comunque rap 
presentava una valida base 
per proseguire il confronto. 
Ebbene, il governo, dopo aver 
gettato il sasso, ha ritirato la 
mano. Ha detto che l'opera
zione era subordinata allo 
sblocco della legge di ricon
versione industriale, ferma al
la Corte dei Conti, e che dun
que le responsabilità non era
no sue. Uno scaricabarile che 
ancora va avanti e che po
trebbe lasciare 1200 operai 
sul lastrico. 

I lavoratori della Miai pre 
sidiano i ministeri proprio per 
questo: sono stanchi di «gio 
chetti », vogliono Impegni pre 
cisi. date, scadenze. E le vo
gliono subito, non il giorno 
prima delle elezioni. 
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